
CAMPO GVS I FASCIA 
29 LUGLIO – 2 AGOSTO 2013 

 
OBIETTIVO: Vogliamo aiutare i giovanissimi a intraprendere la strada della sobrietà, nel rapporto 

con le cose così come in quello con le persone: una sobrietà che è a sua volta autenticità, verità, 
valorizzazione dell’essenzialità, nel quotidiano e all’interno della Chiesa. 
 
Un linea guida per questo percorso ci viene da un testo del Cardinale Tettamanzi, secondo cui 
dovremmo: “Ridurre il numero di cose che si comperano, acquistando solo l’essenziale; riciclare 
tutto quello che si può, utilizzare beni che sono appartenuti ad un parente; riparare gli oggetti; 
rispettare, cioè trattare bene e usare con cura le cose che ci appartengono, in modo che durino di 
più; regalare, donare con gioia a chi ha più bisogno di noi.” 
 
 
 

 I° GIORNO: RIDURRE  cose: uso del cellulare; assunzione di droghe, di  alcolici… 
        relazioni: pregiudizi,; mettere le  maschere; uso di social  network, facebook…

     

Aiuteremo i giovanissimi a comprendere che nella nostra vita abbiamo spesso molte più cose 

rispetto a quelle di cui realmente abbiamo bisogno. Porremo l’attenzione sul tema della sobrietà 

come stile di vita: sobrietà che è mettere al centro Gesù e i fratelli.  

 

 

 II ° GIORNO: RECUPERARE  cose: tempo della crescita;  giocatoli dell’infanzia; vestiti non più alla moda; creatività 
                           relazioni: autenticità; sicurezza e fiducia in sé; senso di utilità nei rapporti; spirito d’iniziativa

       

Aiuteremo i giovanissimi a comprendere il valore delle cose che abbiamo e dell’importanza del 

riuso, rispetto alla logica del semplice usa e getta. Allo stesso tempo proporremo loro una 

riflessione sull’importanza della fedeltà nelle relazioni. 

 

 

 III° GIORNO: RIPARARE   cose: oggetti  rotti 
relazioni: chiedendo scusa; perdonando tori  fatti e/o subiti; relazioni altrui che scricchiolano;  riallacciare      

vecchie amicizie    

Aiuteremo i giovanissimi a comprendere l’importanza del riparare gli oggetti, evitando di sostituirli 

non appena presentino problemi, anche al fine di limitare la produzione di rifiuti. Nel contempo li 

aiuteremo a riflettere sul perdono, che permette di ricostruire e rafforzare le relazioni. 

 

 

 IV° GIORNO: RISPETTARE  
cose: creato; ambient in cui si  vive 
relazioni: diversità di idee, cultura, religione, vedute; scendere in profondità nella conoscenza delle          

persone; decisioni e scelte altrui  
  

Aiuteremo a capire il valore del rispetto delle cose, del Creato e delle relazioni nei confronti dei 

quali ciascuno può maturare stupore e passione, prestando molta attenzione ai segni che ciò che ci 

sta intorno ci suggerisce. 

 

 

 



 V° GIORNO: REGALARE    
cose: un oggetto al quale si  è legati (POTARE ); gesti di carità concreta; proprio tempo 
relazioni: parte migliore di sé; cura delle relazioni; tempo dedicato alla cura dell’altro; concretezza nei    

rapporti   

 

Aiuteremo i giovanissimi a superare la logica secondo cui si dona ciò che a noi non serve, ma come 

un’occasione per dare qualcosa di sé agli altri. In questa giornata aiuteremo i giovanissimi a 

comprendere l’altro è un dono per loro e loro stessi un dono per l’altro, e che una vita donata 

richiede gesti concreti di carità e condivisione. 

 

 

 


